IL SECONDO PELLEGRINO
Quello che stava più vicino alla porta, il secondo, aveva uno zainetto sulle spalle. Mi venne subito da chiedergli il perché. Lui sorridendo, l’aprì e mi fece vedere cosa c’era dentro. Di tutto e di più: pannolini, vestiti, cibo ed altre cose…E cominciò a parlare:”Vedi tutte queste cose? Me le porto in giro, perché devo pensare sempre alla mia famiglia. Sai, mia moglie, ogni volta che esco di casa, mi riempie di raccomandazioni “fai questo, non dimenticarti di quello…”. Insomma, se dovessi ascoltarla sempre, mi ci vorrebbe un camioncino. Ma la capisco. Lei pensa al benessere della famiglia e anch’io devo collaborare”. Mi venne da pensare che non è facile fare il padre e la madre di famiglia. Poi, quando si sa, pensavo io, che qualcuno deve venire in casa, tutti sono in agitazione. “Sai” continuò “in questo periodo ci hanno detto che Qualcuno sta per arrivare. E allora abbiamo deciso che ognuno farà qualcosa per accoglierlo bene”. Mi fece vedere un foglietto su cui c’erano dei nomi e vicino l’incarico di ciascuno. Il papà doveva pulire tutto intorno alla casa, togliere le erbacce, dipingere i muri…Insomma, rendere tutto l’ambiente accogliente. Soprattutto, mi faceva capire che era importante ritornare in amicizia con i vicini, aiutare i poveri, visitare i malati…La mamma invece stava preparando la cucina e le sue specialità, in particolare i dolci. Aveva deciso di essere più gentile e di tenere a freno la lingua. I figli, specialisti nelle nuove tecnologie, preparavano dei grandi cartelloni di benvenuto. I più piccoli stavano imparando dei giochi e dei canti per la festa di accoglienza. Insomma, tutta la famiglia si dava da fare. Sapevano che se si lavora insieme, la gioia riempirà il cuore di ciascuno. Era lo spirito dell’Ospite che era venuto in mezzo a loro e già si vedevano i frutti.
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